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    Oggetto: progetto di riqualificazione del Parco storico dell'Acquasola

     In risposta al vostro gradito invito,  esponiamo le idee emerse all'interno della nostra 

    associazione in merito alla auspicata riqualificazione del Parco, cui abbiamo dedicato le

    nostre energie.

     Riteniamo anzitutto che il sito meriti per ragioni storiche e di fortunata collocazione centrale

   la più ampia fruizione da parte di tutte le specificita' dei cittadini, sia per eta' che per preferenze 

   di gusti ed attività; vi si potrebbe anche creare l'occasione per avvicinarli ad attività culturali e 

   ricreative che altrimenti non ricercherebbero, quali eventi musicali, spettacoli, giochi 

   organizzati, corsi a tema ambientale.

   Al Parco andrebbero anzitutto recuperate le aree circostanti, di sua spettanza ma ora di accesso

   impedito, attualmente   occupate  dal posteggio a raso nel versante verso Carignano, e dalla zona

   per il passeggio dei cani, ora sul versante piu' panoramico verso via San Vincenzo  e che

   potrebbe venire più razionalmente spostata nella parte soprastante via SS Giacomo e Filippo: 

  questo quando verrà liberata dalle attrezzature del cantiere della Metropolitana. Sullo stesso

  lato panoramico si rende necessario installare una sicura ma gradevole recinzione al perimetro 

  sul bastione,  al posto del muretto basso  attuale.

   Pare opportuno ripristinare,  nelle zone dove si trovano o trovavano, le strutture delle attivita'

   tradizionalmente fruite: il campetto da pallone, che andrebbe cintato e pavimentato in erba

  sintetica; la pista ciclabile con il noleggio per i bimbi piu' piccoli, rivestita in materiale adatto 

  e con un percorso   in uscita allungabile a spirale  verso il lato lungo del giardino per i più

   esperti, utilizzabile anche per il pattinaggio; l'isola alberata  contornata dal laghetto, che,
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  opportunamente rivestito e circondato  dall'aiuola ripiantumata,   si potrebbe ravvivare con  

  giochi d'acqua; le zone protette con le strutture per i giochi e gli scivoli. Resterebbero  le attività

  private  da molto tempo apprezzate della giostra e del bar con i gazebo, ed i tavoli da ping pong.
                                                                      
   Una necessita' molto sentita e' il ripristino del bagno pubblico aperto, fruibile anche dai piccoli, 

   delle panchine sia in legno che in pietra, queste ultime usate fino ad un recente passato da 

   persone più anziane per giocare a scacchi, dei tavoli negli stessi materiali, e di diverse  fontanelle

    adeguate per estetica e funzionalità. 

     Essenziale la riparazione  dell'illuminazione a lampioni sul perimetro, da ampliare anche con

    inserimento di punti luce modulabili  nella parte centrale, e soprattutto verso l'angolo adiacente

     l'attuale  posteggio a pagamento e zona lavori Metro, che ora   non viene utilizzato ma la cui

    ampiezza consentirebbe l'installazione di un gazebo con possibile allaccio di corrente elettrica,

    per  piccoli spettacoli musicali e teatrali.

    Un'idea molto inglese sarebbe l'ideazione di un piccolo piedistallo per oratori, improvvisati e no.
 
    Necessaria la riparazione e ripitturazione sia dei cancelli, alcuni rimasti chiusi da tempo, che 

   della  recinzione in ferro.

   Infine, sarebbe gradevole per la  stagione invernale inserire nuove isole alberate di tipo autoctono

   ma sempreverdi, in alternanza alla predominante vegetazione attuale a foglia caduca, ed una

   rivisitazione delle piante di diversa altezza del perimetro.  
    
     Augurandoci di aver contribuito utilmente alla progettazione, auspichiamo che giunga allo

    sperato successo, restituendo il Parco al suo primo celebrato splendore.

                           

                Con i nostri  migliori saluti, 

                                         Associazione Comitato Acquasola
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